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   e)   Regione Marche euro 9.917.778,02 in relazio-
ne agli eventi calamitosi verificatisi nei giorni dal 10 al 
13 novembre 2013, nei giorni dal 25 al 27 novembre 2013 
ed il 2 dicembre 2013 nel territorio della Regione Marche; 

   f)    Regione Piemonte euro 15.997.246,03, di cui:  
 euro 273.410,25 in relazione alle avversità atmo-

sferiche verificatesi nei giorni dal 27 aprile al 19 maggio 
2013 nel territorio della Regione Piemonte; 

 euro 5.525.542,08 in relazione agli eventi mete-
orologici che hanno colpito il territorio delle Province di 
Torino, Alessandria, Biella, Novara, Verbano-Cusio-Os-
sola e Vercelli nei giorni dal 12 al 14 ottobre, il 4 e 5, l’11 
e 12 ed il 14 e 15 novembre 2014; 

 euro 38.730,00 in relazione alle avversità atmo-
sferiche verificatesi nei giorni 25 e 26 dicembre 2013, 
dal 17 al 19 gennaio 2014 e nel periodo dal 1° febbraio 
al 10 marzo 2014 nel territorio delle Province di Torino, 
Alessandria, Asti, Cuneo, Novara e Vercelli; 

 euro 1.708.694,71 in relazione agli eventi mete-
orologici che nei giorni dal 15 al 17 marzo e dal 23 al 
25 marzo 2015 hanno colpito il territorio delle Province 
di Asti e Cuneo e dei Comuni di Strevi in Provincia di 
Alessandria e di Viù in Provincia di Torino; 

 euro 8.450.868,99 in relazione agli eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni 23 e 24 novembre 2016 nel 
territorio delle Province di Cuneo e di Torino nonché nei 
giorni dal 21 al 25 novembre 2016 nel territorio dei Co-
muni afferenti le aste fluviali dei fiumi Tanaro e Bormida 
delle Province di Alessandria e di Asti; 

   g)   Regione Toscana euro 98.439,43 in relazione alle 
eccezionali avversità atmosferiche che il giorno 5 marzo 

2015 hanno colpito il territorio delle Province di Firenze, 
Arezzo, Lucca, Massa Carrara, Prato e Pistoia; 

   h)   Regione Veneto euro 10.378.479,78 in relazione 
agli eventi calamitosi verificatisi tra il 30 gennaio ed il 
18 febbraio 2014 nel territorio della Regione Veneto. 

 2. Le Regioni di cui al comma 1 provvedono al rico-
noscimento dei contributi spettanti, con le modalità del 
finanziamento agevolato, sulla base delle indicazioni 
fornite dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali. 

 3. I soggetti di cui al comma 2 provvedono, altresì, a 
pubblicare sui rispettivi siti web istituzionali gli elenchi 
riepilogativi dei contributi massimi concedibili, nel limite 
delle risorse di cui al comma 1.   

  Art. 2.
     1. Gli adempimenti previsti dal regolamento (UE) 

n. 702/2014 della Commissione del 25 giugno 2014, non-
ché quelli previsti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, 
sono effettuati dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  20A02779  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  15 maggio 2020 .

      Approvazione delle norme tecniche di prevenzione incen-
di per le attività di autorimessa.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recan-
te il riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 
compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma 
dell’art. 11 della legge 29 luglio 2003, n. 229, e successi-
ve modificazioni, e in particolare l’art. 15, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151 concernente il «Regolamento recante 
semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122», e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 1° febbraio 
1986, recante «Norme di sicurezza per la costruzione e 
l’esercizio delle autorimesse e simili» pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 38 del 
15 febbraio 1986; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 22 novembre 
2002, recante «Disposizioni in materia di parcamento di 
autoveicoli alimentati a gas di petrolio liquefatto all’in-
terno di autorimesse in relazione al sistema di sicurezza 
dell’impianto» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 283 del 3 dicembre 2002; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 9 maggio 
2007, recante «Direttive per l’attuazione dell’approccio 
ingegneristico alla sicurezza antincendio», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 117 
del 22 maggio 2007; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 7 agosto 
2012, recante «Disposizioni relative alle modalità di pre-
sentazione delle istanze concernenti i procedimenti di 
prevenzione incendi e alla documentazione da allegare, 
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ai sensi dell’art. 2, comma 7, del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151», pubblicato nel-
la   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 201 del 
29 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 
2015, recante «Approvazione di norme tecniche di pre-
venzione incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legi-
slativo 8 marzo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana n. 192 del 20 agosto 
2015, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 21 febbraio 
2017, recante «Approvazione delle norme tecniche di 
prevenzione incendi per le attività di autorimessa», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 52 del 3 marzo 2017; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 12 aprile 
2019, recante «Modifiche al decreto 3 agosto 2015, re-
cante l’approvazione di norme tecniche di prevenzione 
incendi, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 8 mar-
zo 2006, n. 139», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana n. 95 del 23 aprile 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 ottobre 
2019, recante «Modifiche all’allegato 1 al decreto del 
Ministro dell’interno del 3 agosto 2015», pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 256 del 31 ottobre 2019; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 14 febbraio 
2020, recante «Aggiornamento della sezione V dell’al-
legato 1 al decreto 3 agosto 2015, concernente l’appro-
vazione di norme tecniche di prevenzione incendi», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 57 del 6 marzo 2020; 

 Ritenuto necessario aggiornare la regola tecnica verti-
cale individuata al capitolo V.6 - Autorimesse della sezio-
ne V dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno 
del 3 agosto 2015; 

 Ritenuto, inoltre, necessario continuare l’azione di 
semplificazione e razionalizzazione dell’attuale corpo 
normativo relativo alla prevenzione degli incendi per le 
autorimesse, mediante il superamento del sistema delle 
modalità alternative applicative previste dal richiamato 
decreto del Ministro dell’interno del 3 agosto 2015; 

 Ravvisata l’opportunità di sostituire integralmente il 
summenzionato capitolo V.6 - Autorimesse della sezione 
V dell’allegato 1 del decreto del Ministro dell’interno del 
3 agosto 2015, per favorire una più immediata lettura del 
testo; 

 Sentito il Comitato centrale tecnico-scientifico per la 
prevenzione incendi di cui all’art. 21 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139; 

 Espletata la procedura di informazione ai sensi della 
direttiva (UE) n. 2015/1535 del 9 settembre 2015; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche all’allegato 1 del decreto
del Ministro dell’interno 3 agosto 2015    

     1. È approvato l’allegato I, che costituisce parte inte-
grante del presente decreto, che sostituisce integralmente 
il capitolo V.6 - Autorimesse della sezione V dell’allegato 
1 al decreto del Ministro dell’interno 3 agosto 2015.   

  Art. 2.

      Modifiche all’art. 2  -bis   del decreto
del Ministro dell’interno 3 agosto 2015    

     1. La lettera «  e)   75, con esclusione dei depositi di mez-
zi rotabili e dei locali adibiti al ricovero di natanti ed ae-
romobili» dell’elenco delle attività riportato al comma 1 
dell’art. 2  -bis   del decreto del Ministro dell’interno 3 ago-
sto 2015 è soppressa.   

  Art. 3.

      Norme finali    

      1. Fatta salva la possibilità di applicare le disposizioni 
contenute nell’allegato I per l’intera autorimessa, il pre-
sente decreto non comporta adeguamenti per le autori-
messe che, alla data di entrata in vigore dello stesso, rica-
dano in uno dei seguenti casi:  

   a)   siano già in regola con almeno uno degli adempi-
menti previsti agli articoli 3, 4 o 7 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151; 

   b)   siano state progettate sulla base dei provvedimen-
ti normativi richiamati in premessa, comprovati da atti 
rilasciati dalle amministrazioni competenti. 

 2. Sono abrogati il decreto del Ministro dell’interno 
1° febbraio 1986 recante «Norme di sicurezza per la co-
struzione e l’esercizio delle autorimesse e simili» e il de-
creto del Ministro dell’interno 22 novembre 2002 recante 
«Disposizioni in materia di parcamento di autoveicoli 
alimentati a gas di petrolio liquefatto all’interno di autori-
messe in relazione al sistema di sicurezza dell’impianto», 
fatto salvo quanto previsto al comma 3. 

 3. Per gli interventi di modifica ovvero di ampliamento 
delle autorimesse esistenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, si applicano le disposizioni previste 
dall’art. 2, commi 3 e 4 del decreto del Ministro dell’in-
terno 3 agosto 2015, come modificato dal decreto del Mi-
nistro dell’interno 12 aprile 2019. 

 4. Il presente decreto entra in vigore il centottantesimo 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 maggio 2020 

 Il Ministro: LAMORGESE   
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    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

  PROVVEDIMENTO  19 maggio 2020 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Patata del Fucino» registrata in qualità di in-
dicazione geografica protetta in forza al regolamento (UE) 
n. 656 del 18 aprile 2016.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli artt. 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (UE) n. 656/2016 della Commis-
sione del 18 aprile 2016 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografiche protette, la indicazione geografica 
protetta «Patata del Fucino»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53, 
paragrafo 2, secondo comma del regolamento (UE) 
n. 1151/2012 una modifica minore del disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta di cui sopra; 

 Considerato che, la Commissione europea ha appro-
vato la presente modifica minore ai sensi dell’art. 6, pa-
ragrafo 2, terzo comma, del regolamento delegato (UE) 
n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il disciplina-
re di produzione attualmente vigente, a seguito dell’ap-
provazione della modifica richiesta della I.G.P. «Patata 
del Fucino», affinché le disposizioni contenute nel pre-
detto documento siano accessibili per informazione erga 
omnes sul territorio nazionale; 

  Provvede:  

 Alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografica protetta «Patata del 
Fucino», nella stesura risultante a seguito dell’approva-
zione della domanda di modifica minore pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea - Serie C 171 del 
19 maggio 2020. 

 I produttori che intendono porre in commercio la in-
dicazione geografica protetta «Patata del Fucino», sono 
tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare di produzione 
e di tutte le condizioni previste dalla normativa vigente 
in materia. 

 Roma, 19 maggio 2020 

 Il dirigente: POLIZZI   

ALLEGATO

       DISCIPLINARE DI PRODUZIONE INDICAZIONE GEOGRAFICA PROTETTA
«PATATA DEL FUCINO» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 L’indicazione geografica protetta (I.G.P.) «Patata del Fucino» è ri-
servata al prodotto che risponde alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 
  Caratteristiche del prodotto  

 La denominazione «Patata del Fucino» designa i tuberi maturi del-
la specie    Solanum tuberosum    della famiglia delle Solanacee, ottenuti 
con tuberi semi di varietà di patate iscritte nel catalogo comune delle 
varietà di piante agricole. La «Patata del Fucino» deve essere piantata, 
coltivata e raccolta nell’area geografica delimitata all’interno del bacino 
dell’ex lago del Fucino, di cui al successivo art. 3. 

  Devono presentare al consumo le seguenti caratteristiche:  
 Proprietà fisiche 

 forma del tubero: dal tondo al tondo-ovale, ovale, ovale allungata. 
 calibro: a partire da 35 mm 
 pasta: soda, dal bianco al giallo 
 parte edibile: non inferiore al 95% 
 Per il prodotto destinato all’industria di trasformazione non sono 

previsti limiti di forma e di calibratura. 
 Proprietà chimiche (per 100 grammi di parte edibile) 
 Residuo secco: ≥ 14 
 Amido: minimo ≥ 8 g; 
 Potassio: minimo ≥ 300 mg. 
 Fosforo: minimo ≥ 35 mg 

 Tolleranze di qualità 
  Le patate ammesse a tutela, all’atto della commercializzazione nel-

le confezioni scelte, devono avere le seguenti caratteristiche:  
   a)   omogeneità di calibro dei tuberi: la dimensione dei tuberi non 

potrà essere inferiore ai 35 mm e superiore agli 80 mm con una differen-
za ammessa, nelle singole confezioni, non superiore ai 30 mm. 

   b)   i tuberi devono essere interi, sodi, puliti, non germogliati, pri-
vi di danneggiamenti di natura biotica o abiotica. 

  Sono ammesse le seguenti tolleranze espresse in numero di tuberi 
per confezione:  

 Difetto 
 % in numero 
di tuberi per 
confezione 

 Tuberi lievemente deformi (ondulati, doppi, 
piriformi)  5 

 Tuberi inverditi su una superficie < 10%  5 
 Tuberi con lievi danni da insetti  5 
 Ammaccature con profondità < 5 mm e superficie 

< 2 cmq  10 

 Tuberi lievemente germogliati con germogli di 
lunghezza < 3 mm  5 

 Tuberi con leggera presenza di marciumi  5 
 Tuberi con presenza di scabbia comune  5 
 Tuberi con presenza di scabbia a croste nere oltre 

1/4 della superficie  10 

 Tuberi con piccoli tagli, fenditure con lunghezza 
fino a 15 mm  10 

 Tuberi con scabbia argentea oltre ¼ della superficie  10 
 Tuberi fuori calibro rispetto al dichiarato  5 

   



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13223-5-2020

 La sommatoria dei numeri dei tuberi per confezione che presenta-
no i difetti di cui in tabella non può superare il numero di 20%. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La delimitazione dell’area di coltivazione viene individuata dalla 
strada provinciale Circonfucense e include porzioni di territorio, sud-
divise da strade interpoderali ed appezzamenti numerati, appartenen-
ti ai seguenti comuni della Provincia di L’Aquila: Avezzano; Celano; 
Cerchio; Aielli; Pescina; S. Benedetto dei Marsi; Ortucchio; Trasacco; 
Luco dei Marsi. 

 Per la delimitazione dei confini sono state utilizzate le carte I.G.M. 
1:25.000 della Regione Abruzzo ricadenti nei fogli: F° n. 145 II° - F° 
n. 146 III° - F° n. 151 I° - F° n. 152 IV°. 
 Perimetrazione dell’area 

 Partendo da Avezzano (L’Aquila), percorrendo la strada via Nuova 
- strada 4 in direzione sud fino al km 2 si incontra il semaforo di Bor-
go via Nuova, svoltando immediatamente a sinistra ci si immette sulla 
strada Circonfucense di cui al comma 1 del presente articolo. Durante il 
percorso, che riporterà esattamente al punto di partenza, si incontra stra-
da 5 e strada 6 (località Caruscino), si prosegue attraversando gli incroci 
di strada 7, strada 8, strada 9, strada 10, strada 11 (Paterno di Avezza-
no località Pietragrossa), si prosegue incontrando strada 12, strada 13 
strada 14, (Borgo Strada 14). Senza lasciare la Strada Circonfucense 
si prosegue attraversando gli incroci di strada 15, strada 16, strada 17, 
strada 18, strada 19, strada 20, strada 21 fino ad arrivare a S. Benedetto 
dei Marsi incrocio di strada 22. Si prosegue attraversando gli incroci di 
strada 23, strada 24, strada 25, strada 26, strada 27 fino ad arrivare al 
comune di Ortucchio incrocio di strada 28. Si prosegue attraversando gli 
incroci di strada 29, strada 30, strada 31, strada 32 in località Balzone 
proseguendo incrociando strada 33, strada 34, strada 35, fino ad arrivare 
a Trasacco incrocio di strada 36. Proseguendo e costeggiando sempre il 
canale allacciante meridionale si attraversano gli incroci di strada 37, 
strada 38, strada 39, strada 40, strada 41, strada 42, fino a Luco dei Mar-
si, si oltrepassa il paese e si prosegue attraversando gli incroci di strada 
43, strada 44, strada 45, strada 46 fino ad arrivare a Borgo Incile strada 
1. Proseguendo si incontra strada 2, (l’ex zuccherificio di Avezzano) 
fino ad arrivare all’incrocio di via Nuova - strada 4, Borgo Via Nuova, 
punto di partenza. 

 Art. 4. 
  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando 
per ognuna gli input e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle par-
ticelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori e dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia tempestiva della struttura 
di controllo dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del pro-
dotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi elen-
chi, saranno assoggettate al controllo da parte della struttura di verifica 
secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo 
piano di controllo. 

 Art. 5. 
  Metodo di ottenimento  

 La tecnica di coltivazione si basa sulle pratiche tradizionalmente 
seguite nel territorio di cui all’art. 3. 

 La «Patata del Fucino» deve essere prodotta con il metodo della ro-
duzione integrata o biologica, facendo riferimento alle «Norme tecniche 
di difesa» che annualmente vengono redatte ed aggiornate dal servizio 
fitosanitario della Regione Abruzzo. 
 Rotazione 

 È vietato il ristoppio, la successione con altre solanacaee nonché 
qualsiasi forma di consociazione. 
 Tuberi seme 

 La patata del Fucino deve essere prodotta tramite l’impiego di tu-
beri seme certificati secondo la normativa comunitaria. 

 Si potrà far impiego di tuberi di calibro compreso nell’intervallo 
28-55 mm. I tuberi di calibro compreso nell’intervallo 28/45 vanno se-

minati interi, i tuberi di calibro compreso nell’intervallo 45/55 possono 
essere seminati tagliati o interi. 
 Sistemazione del terreno e preparazione del letto di semina 

 I terreni destinati alla coltivazione della «Patata del Fucino» devo-
no essere preparati allo scopo di creare un «buon letto di semina» che 
faciliterà lo sviluppo dell’apparato radicale, degli stoloni e dei tuberi. 

 Le lavorazioni vanno effettuate quando il terreno è in tempera per 
consentire la formazione di una struttura glomerulare che è garanzia di 
un giusto rapporto acqua-aria. 

 Per la preparazione del letto di semina in primavera va eseguita 
un’aratura a profondità non inferiore ai 30 - 40 cm a cui devono seguire 
operazioni di affinamento del terreno. 
 Concimazione, difesa fitosanitaria e diserbo 

 Devono essere effettuate applicando quanto disposto dalle norme 
contenute nei disciplinari emanati dalla Regione Abruzzo in materia di 
produzione integrata. 

 É ammessa al momento della semina a pieno campo o localizzato 
nel solco, l’intervento di geodisinfestazione. 
 Semina 

 La semina va effettuata da metà marzo a fine maggio in relazione 
alle varie tipologie di terreno e dell’andamento climatico. 

 La quantità di seme che è in relazione al calibro del tubero seme 
ed alla varietà, deve oscillare da 2.000/2.500 Kg./Ha con tuberi calibro 
medio (40/45 e 35/55   mm)   fino a ridursi ai 1.400/1.600 Kg./Ha per ca-
libri inferiori (28/35   mm)  . 

 Il seme andrà posto a dimora con una distanza tra le file non al di 
sotto dei 65 cm e fino a 90 cm. Le distanze lungo la fila varieranno tra 
i 20 ai 35 cm. 

 È ammessa la pratica della pre-germogliazione. 
 Tecniche colturali: concimazioni, difesa fitosanitaria e diserbo 

 Devono essere effettuate applicando quanto disposto dalle Norme 
contenute nei disciplinari emanati dalla Regione Abruzzo in materia di 
produzione integrata o biologica. 

 Particolare attenzione dovrà essere rivolta alla rincalzatura per dare 
al solco una forma convenevole e comunque tale da evitare la fuoriusci-
ta dal suolo dei tuberi e quindi l’inverdimento degli stessi. 
 Irrigazioni 

 Sono ammesse le seguenti tecniche irrigue: l’irrigazione per asper-
sione e l’irrigazione a goccia, con preferenza a tutte quelle che consen-
tono un risparmio idrico. 
 Raccolta 

 La raccolta avrà inizio dal 20 luglio (con le varietà precoci) e si 
protrarrà fino al 15 novembre, per le varietà a ciclo medio e tardivo. 

 La raccolta andrà eseguita quando i tuberi hanno raggiunto la loro 
maturità fisiologica cioè quando la buccia non si lascia staccare dalla 
polpa per non compromettere le caratteristiche del prodotto di cui all’art 
2. (facendo pressione sulla buccia con il pollice). 

 È consentita la pratica del disseccamento chimico della vegetazione. 
 Nei terreni particolarmente asciutti e/o zollosi prima della scavatu-

ra deve essere effettuata una leggera irrigazione per evitare di arrecare 
danneggiamenti meccanici ai tuberi. 
 Conservazione 

 Dopo la raccolta ed una prima cernita in campo, le patate devono 
essere trasportate nei centri di condizionamento, per essere immagazzi-
nate in ambienti idonei sia nei riguardi della temperatura che dell’umi-
dità, al fine di mantenere le caratteristiche qualitative di cui all’art. 2. 

 La conservazione delle patate dovrà avvenire in contenitori (bins), 
alla temperatura di 4 - 10 °C ed umidità relativa compresa tra 88 e 95%. 

 I tuberi possono sostare in frigo anche per lunghi periodi e comun-
que non oltre i 9 mesi. 

 Sono ammessi i trattamenti anti germoglianti sui tuberi conservati, 
secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia. 
 Centri di condizionamento e confezionamento 

 Le patate, IGP «Patata del Fucino», potranno essere commercializ-
zate «tal quale» o a seguito di condizionamento lavate e/o spazzolate. 


